
Non addio, ma arrivederci!

Ogni tanto riordino la mia camera per sbarazzarmi di alcune cose
che non servono più.  Così  un giorno cominciai  a buttare in uno
scatolone vecchi giochi perché erano rotti o troppo vecchi e perché
ormai sono grande per queste cose. Nella spazzatura finirono così
frammenti  della  mia  infanzia,  fra  cui  un  vecchio  trenino  che  io
chiamavo Thomas, come il personaggio di un cartone. Aspettando
di buttare quel carico di giocattoli Thomas, in cima a tutti gli altri,
se ne stava lì a guardarmi ed era come se volesse dirmi qualcosa. 

A dire il vero mi sembrò proprio che parlasse:"Ehi, dico a te"disse,
scuotendosi un po’. "Tu parli?" domandai incredulo. E lui: “Certo
che parlo, l'ho fatto per anni facendoti compagnia. Adesso, preso
dalla  tecnologia,  tu  non  sai  più  ascoltare,  non  ricordi  ma  ne
abbiamo  passati  di  bei  momenti  insieme  ,  poi  è  arrivato  lui,  il
cellulare e mi hai messo da parte come un calzino vecchio. Certo
che ora tu voglia disfarti di me, non mi degni più neanche di uno
sguardo! Eppure ho riempito le tue giornate con i miei fischi ed ora
pensi che io non servo più a nulla. Ma puoi cambiare la mia sorte..."
E come?" gli domandai. "Un giocattolo è solo un giocattolo!" “E no!”
replicò  lui."Intanto  sono  Thomas,  ho  una  mia  vita  e  una  mia
consistenza , sono di plastica!" "Cosa vuoi dirmi?" e mi avvicinai a
lui che mi rispose: "Ti ho sentito sai, quando studiavi le materie
plastiche e ti sentivo mentre parlavi di riciclo. E’ possibile che quelle
parole siano rimate sul libro? Non hai imparato nulla da loro? Se hai
una coscienza, riciclami ed io servirò anche ad altro!".

 Le sue parole mi rimbombarono nella mente per tutto il giorno fino
a quando decisi di accompagnarlo al cassonetto della plastica e lo
salutai dicendogli: "Da qui comincia per te una nuova vita mio caro
amico e non tutto andrà perduto . Mi sento felice perché continuerai
a vivere oltre che nel ricordo anche in un altro oggett , forse un
altro  giocattolo...Addio  Thomas!"  E  lui:  "E  no,  non  addio,  ma
arrivederci , perché riciclando tutto ritorna, tutto torna a vivere!".


